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La Cgil denuncia; parlano Umberto Cerri e Raffaele Minelli 

Una città o una torta? 
«Miliardi su Roma, nessun progetto» 

«In Campidoglio una giunta-marmellata: gli interessi della capitale li decidono forze economiche e politiche 
generali» noni rappresentanti dei cittadini» - Il «degrado-disoccupazione» - La questione dei servizi pubblici 

«Non è bello esaere gover
nati da una giunta-marmel
lata Su Roma stanno per ri
versarsi migliala di miliardi, 
tutte le forse economiche, 
sane • meno sane si prepa
rano a scendere In campo e 
dal Campidoglio non ari Iva 
un solo progetto degno dt 
questo nome» «Politicamen
te Il governo di Roma non si 
esprime nel Comune II vero 

So ver no della città è quello 
egli Interessi economici e di 

rtndltai 
Affermazioni decise, 

preoccupate, e soprattutto 
chiare Non piacevoli per 
chiunque sia un cittadino, 
un «amministrato- di questa 
capitale Le fanno rispettiva
mente Raffaele Mintili se
gretario generale della Ca
mera del lavoro socialista e 
Umberto Cerri segretario 
aggiunto comunista È la 
voce del sindacato della Cgil 
In questo caso che si pone 11 
problema della città della 
sua vita, del suo sviluppo e 
soprattutto degli Interventi 

eor guidarlo ed accelerarlo 
oa altro era se non questo 

Il segnale lanciato con la 
•giornata ant i t i f ico» del 28 
novembre? «Un segnale che, 
a riprova delle nostre after-
maglioni — dicono — la giun
ta non ha saputo cogliere e 
sviluppare 

— Parliamo da qui per de* 
scrivere a «due voci», lo 
•canario attuale della capi» 

MINELLI (Dopo decenni 
di abbandono, la giunta di 
sinistra ebbe il grande meri
to di porre al centro la que-
itlone di Roma Capitale E 
un'attenstone, almeno for
male, è stata recuperata Ma 
c'è un enorme rischio Che 
tutto questo venga vissuto 
soltanto come Tenneslma 
occasione per grandi u fra ri e 
per speculazioni sulle tante 
aree Ubere ancora, esistenti 
al confini della città La Cgil 
è interessata a non perdere 
l'occasione di sviluppo che si 

Raffaela Mintili 

dono più I rappresentanti dei 
cittadini ma Interessi politi 
ci generali ed economici II 
Campidoglio è condizionato 
la programmazione urbani
stica non va avanti perchè si 
tenta di mediare tra la scelta 
di sviluppo ad Est e le prcs 
slonl contrarle Ad esemplo 
stabiliamo che serve un me-
gastadlo ma perché proprio 
ali Eur? A questo si aggiun
gono 1 limiti dell Imprendi-
farla romana alle enuncia 
zloni Innovative non corri 
spondono risultati» 

— Ma I segnali di cambia
mento anche nella struttu
ra dell industria romana 
non si possono Ignorare 

Umberto Cerri 

CERRI «Sì ma 1 Impren
ditoria non riesce ancora a 
uscire dalla nicchia che si è 
scavata nelle commesse 
pubbliche» 

MINELLI .SI sposta verso 
nord ti polo dt produzione 
dello spettacolo televisivo a 
Milano si organizza una rete 
per la telematica che qui 
nemmeno immaginiamo 
questa e la città peggio go
vernata (e la più appetita) 
per turismo e congressi Non 
e poco» 

— Sono accuse dure e del 
tutto giustificate Ma nella 
questione di «Roma non 
capitale- e e anche il peso 
di servizi che non funzio

nano anche per responsa
bilità di chi vi lavora Il sin
dacalo ha il coraggio di fa
re questa denuncia'' 
CERRI «Forse non si è 

colto fino In fondo oltre al-
1 Innovazione quanto 11 sin
dacato ha rischiato il 28 no
vembre Questo era 11 segna
le ed i lavoratori potevano 
anche non aderire » 

— F vero ma la denuncia9 

MINELLI <La stiamo fa
cendo anche se non con il 
necessario coraggio Ma la auestlone dei diritti-doveri 

el cittadini nessun partito 
ha il coraggio di affrontarla 
La strategia del servizio pub
blico è al centro della nostra 

CERRI «E invece la prò* 
posta di sviluppo che viene è 
Si qualità bassissimo. Per di 
più su Roma ormai non deci-

«Sì, la Provincia è ingovernabile» 
Il capogruppo del Pri al consiglio regionale del 

Lazio Antonio Molinari ha rilasciato una di 
chiarszione in cui afferma di concordare sulle 
valutazioni negative rispetto alla governabilità 
delta provincia di Roma espresse in questi giorni 
dal capogruppo repubblicano a palazzo Valenti 
ni Giorgio Stucchini «La Provincia e irigoverna 
bile — aveva detto Sfacchini — e a questa emer 
ganza deve rispondere in modo fermo anche va 
rando un governo dì programma che comprenda 
Il Pei. 

•La scelta delle Riunte omogenee tra il Comu 

ne di Roma la Provincia e la Regione HI è dima 
strato un fallimento — ha dichiarato Molinan — 
e ne è una riprova la situazione di stallo della 
Provincia di Roma su cui si deve arrivare ad un 
chiarimento Anche il problema della giunta ca 
pilotina — ha Aggiunto — richiede un momento 
ih riflessione visto che ancora non ai sono trovati 

PU strumenti per affrontare i nodi di fondo del 
aspetto delle Usi e delle scelte da fare per il 

centro storico» La inflessione critica» di Molina 
ri non arriva a lambire 1 istituto regionale dove il 
fallimento del pentapartito ha toccato livelli or 
mai preoccupanti Solo una dimenticanza? 

discussione perché non è 
pensabile convincere un sin
golo lavoratore a rimetter
ci nel suo particolare se non 
ci guadagna in tutti gli altri 
servizi che Insieme al suo 
migliorano Per noi è una 
scelta Irrinunciabile» 

— Su quale «degrado» pen
sate che il sindacato debba 
Impegnarsi di più* 
CERRI «Forse 11 più Im

portante la mancanza di la
voro Occorre far capire che 
294 mi la disoccupati sono 
una questione cittadina non 
una voce di contrattazione 
sindacale Questo tra I altro, 
vuole anche dire combattere 
1 privilegi creali nell appara
to pubblico per conquistare 
consensi Malgovernando» 

— il caso dell ormai infini 
ta questione delle «nomi
ne- è esemplare 
MINFLLI .Infatti non ab

biamo voluto prendere parte 
a questa presa in giro e 1 ab
biamo denunciata chia
mando in causa 11 sindaco 
che non ci ha mal risposto 
La selezione degli ammini
stratori dov essere rigida la 
cosiddetta fedeltà politica' 
si può verificare dopo nella 
applicazione dei programmi 
che una giunta decide» 

CERRI iMa non slamo 
sull Aventino Stiamo crean
do un osservatorio sull ope
rato delle aziende e propor
remo un preciso regolamen
to degli appalti, come a Mila
no» 

— Tra le Unte emergenze, 
cosa fare subito'' 
MINELLI -Rilanciare ta 

cultura dell'amministrazio
ne della sua macchina 
Coordinare gli Interventi 
sulla città produrre proget
ti superare la visione del po
polo romano come un insie
me di corporazioni tra cui 
mediare» 

CERRI «Parla finita con 
lo sviluppo casuale la cui 
Idea è tornata ad Imperare 
MI fa rabbia da romano che 
qualcuno pensi di governar
mi manovrando solo le leve 
dello stomaco» 

Angelo Melone 

Le reazioni 
nei quartiere 
dopo 
l'aggressione 
contro 
« l'albergo 
del popolo» 
dove vivono 
soprattutto 
giovani 
nordafricani 

San Lorenzo si specchia: 
«Noi non siamo razzisti» 
Il commissariato: pochi problemi - La sezione del Pei: c'è un buon rapporto - Il parroco: 
c'è chi lî vede male perché sottraggono lavoro, ma il guaio è lo sviluppo «selvaggio» 

E un coro «San Lorenzo razzista? 
Non diciamo sciocchezze» Eppure I fat
ti dt giovedì scorso hanno ridestato l 
peggiori fantasmi della violenza e del-
1 intolleranza razziale Erano da poco 
passate le undici di sera quando un 
gruppo di una ventina di giovani con I 
volti coperti da sciarpe e passamonta
gna si è scagliato contro «1 albergo del 
popolo» di via degli Apuli gestito dal! e-
serclto della salvezza una fitta sassalo-
la tre vetri In frantumi addirittura 
una bomba molotov un giovane ma
rocchino colpito fortunatamente In 
modo non grave Fuori sul muro scrit
te agghiaccianti «Marocchini arrosto» 
«fuori I porci marocchini» Un pennello 
adesso le ha cancellate ma resta il fatto 
che qualcuno le ha scritte 

«E la prima volta che succede una co
sa del genere — dice Paolo Paone diret
tore dell albergo — la nostra organizza
zione è presente nel quartiere da alme
no novantanni abbiamo stanze e posti 
letto a prezzi bassissimi per più d) tre
cento persone 11 nostro scopo è fare del 
bene Del resto anche nostro signore fa
ceva del bene ed è stato crocifisso* 

Ma nel quartiere ci sono frequenti 
problemi di Intolleranza verso gli stra
nieri soprattutto neri? «L'aggressione 
di giovedì scorso è un fatto isolato — 
dice il dirigente del commissariato di 
San Lorenzo — noi non escludiamo che 
possa essersi trattato di una ritorsione 
dovuta per esemplo ad una lite per fatti 
personali Negli ultimi anni non e è sta
to nessun problema particolare niente 
risse poche denunce pochi problemi 
nel locali» 

«San Lorenzo non è un quartiere raz
zista — dicono 1 comunisti della sezione 

di via del Latini — c'è un gruppo di 
difficile Identificazione che alterna 
scritte da tifo calcistico violento a scrit
te antiebraiche anticomuniste razzi
ste naziste, ma nessuna Intolleranza 
tra I cittadini» Della stessa Idea è anche 
padre Ettore il parroco dell Immacola
ta «Pare che l aggressione sia conse
guenza di scommesse clandestine non 
pagate — dice — nel quartiere non e è 
razzismo ma disagio si San Lorenzo è 
stato massacrato da un università cre
sciuta senza servi?I senza strade senza 
parcheggi SI caccia via la gente dalle 
case per metterci gli studenti, a loro 
volta costretti a pagare una stanza o un 
letto a cifre da capogiro Poi ci sono del 

luoghi comuni gente che si lamenta 
perche 1 nordafricani portano via 11 la 
voro ai loro fipll Ma 11 guaio è questa 
crescita selvaggia le case fatiscenti 
una realtà nella quale si sommano le 
disperazioni o gli clementi di disgrega
zione» 

Al mercato nel bar, nel ristoranti 
nel negozi tutti negano che el sia intol
leranza o anche scio «tolleranza* verso I 
nordafricani Ce anche chi fa notare 
che «nordafricani» non vuol dire nulla 
che ci sono marocchini etiopi libanesi 
egiziani nigeriani tutti con problemi 
molto diversi tra loro 

E «loro» che dicono? Negano 11 razzi 
smo anche loro dicono che il problema 
non è la gente ma l permessi di nog 
giorno la casa il lavoro In via del Lati 
ni e è anche 1 associazione degli studen 
ti palestinesi che hanno una sede 11 or-
mal da quasi otto anni «Non solo non 
abbiamo mal avuto problemi — dicono 
— ma siamo parte Integrante del quar 
tlere, slamo stimati Spesso si confon 
dono problemi di razzismo con gli scon 
tri dovuti alla rivalità che e è nella cri
minalità comune» 

Insomma tanti giudizi concordanti 
ma che hanno anche 11 sapore dell esor 
cismo C è la paura che 11 disagio chr 
tutti denunciano possa crescere che i 
fenomeni di disgregazione possano 
moltipllcarsi CI sono intere vie ormai 
abitate solo da studenti, che vivono 
spesso accatastati In pochi metri qua 
dri E ci sono le case (moltissime) di eh 
non ha 1 soldi per ristrutturare che som 
malsane piccolissime col gabinetto sul 
ballatoio Non ha a che vedere col razzi 
smo, ma non aiuta. 

Roberto Green 

L'incontro in Campidoglio per vagliare le tre proposte; il segretario del Coni ha atteso invano il prosindaco per 45 minuti 

«Per i mondiali l'Olimpico, gastadio» 
Mario Pescante segretario 

generali del Coni arrivato in 
anticipo ali appuntamento ha 
atte»» il prosindaco Hedavid 

f ier 45 minuti poi ai e innerva 
Ito e se ne andato Frana Mar 

tinelli delia Coavitura dell in 
contro non ne sapeva nulla e 
eoa) e giunto trafelato ali ulti 
ma momento nella sala delle 
Bandiere senza alcuna carta in 
mano per illustrare il proprio 

f irogetto dell ampliamento dei 
o stadio Flaminio Invece tutto 

liscio per ingegneri e dirigenti 
che lavorano al progetto del 

Begoetaqio alta Magliana di 
ino Viola Sono rimasti a col 

Ipquio per più di un ori. e quan 
do aono UHcìti i loro volti non 
erano dei più diatesi Coslèt™ 
sconta .la giornata di ieri al 
Campidoglio dedicata al vaglio 
delle proposte per le attrezza 
ture che dovranno ospitare i 
campionati mondiali di calcio 

Del Coni si è detto - Pe 
«ante aara ricevuto questo pò 
tntriiHtio, alle 18, Martinelli 
quando è uscito dal colloquio, 
ha dichiarato di aver fornito al 
rappresentanti capitolini rag 
guagli sui problemi di viabilità 
Intorno al Flaminio che potran 
no essere risolti a suo avviso. 
creando una bretella che dal 
viadotto di corso Francia im 
metta direttamente nei par 
cheatfi che dovranno esaere co 
•trulli In tutto per reali*; are 
quei ti due elementi e per am 
pliare il Flaminio curve ci vor 

Ricetta dell'assessore 
per accontentare tutti 

La proposta è di Pelonzi, responsabile del settore sportivo - 1 
rappresentanti di Viola premono per favorire le mire dei privati 

ranno SO miliardi e due anni di 
lavuro 

I tecnici dello staff di Viola 
candidamente hanno sottoli 
neato che «ti sta ancora giocan 
do la partita» del megastadio 
Che tra loro e i rappresentanti 
del Campidoglio si e affrontato 
il problema delle possibilità di 
esecuzione del progetto vale a 
dire le questioni legate alle 
«proprio dille aree alle varian 
ti che dovranno essere apporta 
te al piano regolatore ecc .Per 
rendere possibile I operazione 
— ha detto un ingegnere dello 
studio «Gregotti associali» — i 
proprietari dei suoli dovranno 
cedere al Comune le aree que 
sti dovrà ocquis rie apportarvi 
le varianti e offrirle poi in con 
cessione ai privati per un certo 
numero di anni affidando loro 
la costruzione e la gestione de 
gli impianti sportivi. 

In pratica e ti Comune che 
cosi facendo dirigerà 1 intera 

operazione speculativa «Per 
che — ha sn e^nto il consigliere 
comunale del 1 ci Piero Salva 

f :m — per poter attingere ai 
ondi dello Stato il Comune do 

vra diventare proprietario del 
I operazione ni 51 *> delle azioni 
e quindi affidare ai privati la 
libertà di costruire e realizzare 
il progetto del megastadio. E 
uno scandalo — aggiunge ! al 
tro consigliere comunista San 
dro Del rettore — un opera 
zione sbagliata sia dal punto di 
vista urbanistico che amb enta 
le oltre che finanziano dato 
che si avvarrebbe del drenaggio 
di fondi statali* 

Ma la mattinata al Campi 
doglio e stata ut le anche per 
ascoltare il parere degli nsses 
son Gabr eie Ale ati responsa 
bile dell Ambiente ha dichiara 
to che «il proretto di Viola e 
quello dell ufficio Tevere pre 
parato dalla passata g jnta per 
un parco dello sport e del tem 

pò libero non sono ìn contrad 
dizione- Antonio Pala respon 
aabile del settore urbanistico 
ha detto che «Viola deve preci 
Bare meglio cosa vuol dire 

auando afferma che il megasta 
io è un regalo alla citta co 

munque di questo ne discutere 
mo in commissione domani 
(ma già ieri ai sarebbe dovuto 
fare ma la giunta ha scippa 
to di mano alla commissione 
I argomento — hanno denun 
ciato i comunisti •— tenendo 
ancora una volta per sé il deli 
caio argomento)» Carlo Pelon 
zi assessore allo sport al ter 
mine degli incontri non ha vo 
luto rilanciare dichiarazioni 
ma ali inizio delle «visite, aveva 
osservato che «dati i tempi ri 
stretti mi pare che la soluzione 
m ghore per ospitare i mondiali 
Bia 1 ampliamento dell Olimpi 
co fino a "3mila posti Del re 
sto ce già stato un appalto 
concorso per realizzare l anello 

di nuovi posti bisognerà solo 
vagliare la migliore tra te 30 
proposte che sono pervenute 
Questa può esaere la soluzione 
a breve tempo L ipotesi di Vio 
la resta valida può marciare 
per proprio conto e può realiz 
zarsi Bisognerà vedere BQ 1 o 
perazione al Comune costerà 
davvero 20 30 miliardi per le 
opere di urbanizzazione in 
questo caso mi sembra una cosa 
assolutamente fattibile» Cioè 
ecco come salvare capre e cavo 
li Intanto si registrano altri 
due no a) megastadio dell as 
sessore regionale ali industria 
Enzo Bernardi e delle società 
e distiche del Lozioche da anni 
chiedono interventi per ristrut 
turare il velodromo Anche la 
Camera del lavoro di Roma e 
intervenuta nella polemica ri 
badendo la necessità che la fi 
naie dei campionati si svolga a 
Roma ritiene indispensaoile 
rhe la decisione sulla scelta del 
la struttura sportiva venga pre 
sa da esperti estranei agli inte 
ressi oggi mobilitati Chiede 
anche che venga valutato 1 im 
patto ambientale di un even 
tuale ampliamento delle strut 
ture esistenti e propone la per 
muta tra I area della Magliana 
su cui Viola vuole costruire il 
megaatadio con una nel qua 
drante orientale della citta nel 
caio in cui dovesse prevalere 
invece la soluzione del nuove 
impianto 
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«Boom» al Terminillo 
dopo tanta attesa 

Sci sulle spalle finalmente si parte II Terminillo è pieno d 
neve così da Roma e dintorni è cominciata la «scappata 
settimanale alla montagna a portata di mano Datl'altro 
giorno e scoppiato 11 «boom delle presenze ora agli appassio 
nati non resta che sperare che duri Finora infatti la neve s 
era fatta attendere lasciando provetti sciatori e apprendisi 
alle prime armi a bocca asciutta Tanto più che II freddo 
pungente nella capitale e altrove si era sentito Ma bisognava 
solo aver pazienza 

Da ieri mattina sul colle capitolino si può salire solo con un bus navetta 

Stop alle auto in G; 
la piazza diventa «un'isola» 

• i l i 

La piai» del Campidoglio 

Gli esperti 
nominati 

dal pretore: 
«Non si può 
chiudere il 

centro storico» 
Forti critiche 

al Comune 

Niente più automobili in 
piazza del Campidoglio Da 
Ieri mattina e diventata 
«isola pedonale» ed è scatta 
to lo stop per le macchine di 
consiglieri assessori Impie
gati e sposi Il provvedimen
to era stato chiesto già 1 an
no passato dal Pel e dalle as 
sedazioni ambientaliste t-a 
maggioranza allora aveva 
rifiutato la chiusura della 
piazza michelangiolesca 
Tre giorni fa II sindaco ha 
Invece firmato 1 ordinanza 
per 1 isola pedonale «Un 

provvedimento preso anche 
In ^ u i t o alle recenti se
gnalazioni che hanno Indi
cato lei Campidoglio un 
possifc ile obiettivo del terrò 
riamo mediorientale» Infor
ma 1 amministrazione 

Trac ìlt.he mugugno de
gli aut ti e degli Impiegati 
che hanno dovuto lasciare 
le macchine al piedi del col 
le sono partite Ieri mattina 
anche tutte le misure per 
proteggere la neonata «Iso
la» I conducenti delle auto 
«blu» degli assessori e del 

sindaco dovranno posteg
giare nel pressi di via dei 
Fori Imperlali Dalparcheg 
gì al piedi del Campidoglio 
partirà un bus navetta pò 
iranno prenderlo 1 consl 
gllerl comunali gli impie
gati e la gente che partecipa 
alle cerimonie nuziali GII 
sposi saliranno In macchina 
fino al termine di via delle 
Tre Pile Alcuni automezzi 
comunali saranno riservati 
al trasporto in cima al colle 
capitolino degli handleapa-
pti e del religiosi del vicino 

convento dell Ara Coeli 
A rinfocolare le pò etni

che sul centro soffocato dal 
gas di scarico sono arrivate 
ieri le conclusioni della peri
zia chiesta dal pretore Adal 
berto Albamonte al docenti 
universitari Ottorino Pavé 
se e Giulio Tamburini Idue 
esperti sconsigliano la chiu
sura al traffico del centro 
storico «perlomeno In tempi 
brevi Appare improbabile 
proprio per la mancanza di 
dati conoscitivi un simile 
provvedimento potrebbe far 
correre alla città il rischio di 
paralisi dell intera circola 
ztone urbana con effetti a 
catena» La relazione con 
tiene però pesnntl critiche 
«alla politica urbanistica e 
del traffico del Campldo 
glio» e lamenta una «man 
canza di coordinamento tra 
1 centri che decidono In ma 
teria di circolazione» Il de
grado del contro storico se 
eondo 1 docenti «è Imputa 
bile al sistema del trasporti 

con la conseguente Immts 
sione nell atmosfera di giv= 
prodotti dalla combustione 
del veicoli In parti* olare dai 
mezzi pesanti» 

Pavese t Tamburini prò 
pongono alcuni intervtnti 
Immediati per battere 1 in 
quinamento disciplina dei 
pullman turistici cambio 
degli orari di earico e scarl 
co delle merci diversa orga 
nlzzazlone della raccolta dei 
rifiuti utilizzazione tìt un 
gasolio a basso tenore di zol 
to passaggio completo agli 
impianti di riscaldamento a 
metano Dovrebbe cambia 
re anche 1 uso delle strodr 
con la creatone di effktent 
arterie di scorrimento vele 
ce controllale dai vigili In 
moto Infine il problemr 
della sosta nel centro noi 
e è posto neppure ptr lt 
21600 auto •privilegiati 
m u n l te d i pc rmess© d l ser\ 1 
zio 

I fa 


